COMUNICATO STAMPA sad06ita 07/08/08

THE SAD SMOKY MOUNTAINS & skyscrapers
accensione, mediante simboli e pensieri, del cuore infranto delle montagne e di chi le percorre
un’azione civile e un’opera d’arte

PIU' DI 120 CITTA' E MONTAGNE NEL MONDO
SI TINGERANNO DI ROSSO PER IL TIBET

NEL GIORNO DELL'INAUGURAZIONE DEI GIOCHI OLIMPICI

Mancano poche ore alla protesta a base di fumogeni rossi che accompagnerà l'apertura dei Giochi Olimpici di Pechino, una protesta silenziosa ma visibile, pensata per «accendere il cuore infranto delle montagne e degli uomini con il colore della vergogna-tristezza-indignazione e offrire alimento per chi resiste», nelle parole dell'ideatore Alberto Peruffo.

Il cielo di oltre 120 fra montagne e città in tutto il mondo verrà colorato di rosso. E il numero è in continua ascesa.

“THE SAD SMOKY MOUNTAINS & SKYSCRAPERS”, “Tristi montagne e grattacieli fumanti”: l'idea lanciata da Fattoria Artistica Antersass di Montecchio Maggiore e da Alberto Peruffo – alpinista, editore, blogger fra i più seguiti sui temi della montagna - è riuscita a coinvolgere decine e decine di gruppi di persone in Europa, Asia, Americhe.

Città come NEW YORK, PARIGI, BERLINO, ROMA, VENEZIA, AMSTERDAM, CHICAGO, una capitale Himalayana come la città di LEH, sono alcuni dei punti più visibili dove, alle 13.00 di Venerdì 8 agosto, saranno accesi fumogeni rossi. 

E saranno decine le montagne e le colline ad accendersi di rosso (come già avvenuto nella precedente accensione dell'11 maggio, in contemporanea con la salita della torcia olimpica sull'Everest): citiamo vette alpine come il CERVINO, il BREITHORN, il CHABERTON, lo STOK KANGRI nell'Himalaya indiano, monti del Sudamerica come il SAYAMA e la CORDILLERA BLANCA, il GRAND TETON negli Stati Uniti, il vulcano MERAPI nell'isola di Java, in Indonesia.

I fumogeni rossi entreranno nei contesti urbani per ristabilire simbolicamente «una necessaria alleanza tra città e montagna, tra l’uomo e l’ambiente», dove i monumenti si riappropriano con forza del senso profondo del loro esistere: servire da monito, dialogare attivamente con gli spettatori «affinché la memoria torni definitivamente a parlare», come dichiarato da Peruffo per spiegare il leit motiv delle sue opere.

Un gesto per ricordare al mondo che lo spettacolo delle Olimpiadi più faraoniche di sempre non cancella lo scempio dei diritti umani perpetrato dalla Cina nei confronti del popolo tibetano. Ma Sad Smoky Mountains non si rivolge solo al Tibet, ma a tutte le violazioni dei diritti umani che avvengono nel mondo. Anche per questo Alberto Peruffo, ideatore del network-opera d'arte Sad Smoky Mountains,  domani 8 agosto sarà a Parigi, per un'azione eclatante con i fumogeni: «A sessant’anni esatti dalla stesura della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, la repressione in Tibet, durante un evento di portata globale, è divenuta il simbolo del fallimento dei princìpi ratificati nel 1948 a Parigi – dice Alberto Peruffo - Io sarò qui con diversi amici. Qualche rischio lo correremo, non lo nascondo, pur nel nostro agire che è la quintessenza dell’azione pacifica e silenziosa. Ma l’arte, la nostra arte, è anche improvvisazione del momento finale».

Tra le adesioni  più significative è da sottolineare quella del Centro Diritti Umani dell'Università di Padova, la prima in Europa a dotarsi di un Centro interdipartimentale sui diritti della persona e dei popoli. L’appuntamento, cui parteciperà il direttore del Centro, professor Antonio Papisca,  è sul Monte Verena (VI) per celebrare una specie di rito moderno per i diritti umani tra le montagne che hanno visto la Grande Guerra del '15-'18.

Altre adesioni importantissime sono quelle delle associazioni Italia Tibet e Mountain Wilderness.

Un ruolo particolare avrà Vicenza, definita da Peruffo «l’esemplare “Triste Città Fumante” dopo l’ennesima violazione fatta in questi giorni alla città italiana con la più alta concentrazione di monumenti sotto il Patrimonio Unesco e che nondimeno sta per subire l’imposizione di una nuova grande base militare, in palese contrasto con i diritti internazionali acquisiti in secoli di storia, proprio nell’anno in cui “si vorrebbe” celebrare il quinto centenario della nascita del Palladio».

Per questo Peruffo sta organizzando una conferenza nazionale Unesco per salvare Vicenza che sarà indetta per fine settembre come chiusura delle azioni civili cominciate con The Wandering Cemetery.

Le accensioni di Sad Smoky Mountains & Skyscrapers verranno documentate attraverso foto e filmati dai partecipanti, e tutto verrà poi pubblicato in un grande archivio sul sito www.sadsmokymountains.net, e utilizzato da Alberto Peruffo per scopi artistici e civili.

Alla pagina http://www.antersass.it/sadsmokymountains/first_ignition_photos.htm trovate centinaia di foto e filmanti della prima accensione avvenuta l'11 maggio.

La lista completa delle adesioni – città e montagne – è in continuo aggiornamento sulla pagina web: http://www.antersass.it/sadsmokymountains/list_final.htm
Alcune città importanti:

Berlin (Germany)

Paris (France)

New York (Usa)

Amsterdam (Netherlands)

Rome (Italy)

Firenze (Italy)

Venezia (Italy)

Bologna (Italy)

Torino (Italy)

Assisi (Italy)

Verona (Italy)

Leh (India)

Chicago (Usa)

Victoria (Canada)

Hania (Crete, Greece)

Cabo San Lucas (Mexico)

Gisborne (New Zeland)

Alcune montagne importanti:

Cervino (Italy-Switzerland)

Civetta (Italy)

Perdiguero (Spain)

Vihren (Bulgaria)

North Table Mountain (Usa)

Chaberton (France-Italy)

Sayama (Bolivia)

Cordillera Blanca (Perù)

Stok Kangri (India)

Breithorn (Switzerland-Italy)

Yalung Nyau – La (India)

Bernina (Italy)

Flagstaff Mountain (Usa)

Cerro El Picacho (Mexico)

Grand Teton (Usa)

Merapi Volcano (Java, Indonesia)

Croagh Patrick (Ireland)

Stoodley Pike (Uk)

***********************
Approfondimenti e link utili:

http://www.mountwild.it/
http://www.italiatibet.org/ 
http://www.candle4tibet.org/   
http://www.sadsmokymountains.net/ 
http://www.centrodirittiumani.unipd.it/  

http://www.erichopr.com/releases/c4t.htm
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 Maggiori aggiornamenti seguiranno.

 Ufficio stampa “SadSmokyMountains”

 Email: info@antersass.it  - http://www.sadsmokymountains.net/
 Cellulare: Giulio Todescan 3407749213

«L'autore ha cercato di creare un'opera dove ognuno potesse esprimere il proprio disagio sui fatti contemporanei: il progetto è infatti un'azione individuale, personale, di dissenso, che tutti possono fare, da soli, in gruppo, e che può diventare un segnale collettivo, globale, di allarme».

18/04/2008 [da una presentazione di un'intervista alla Radio]

